
rini ; carne nc hanno abbondantissim am entc ; e per concludere 
questa p a r ie , per noslra o p in io n e , quella c illà  è m al s icu ra , 
e mal fornita di b a lu a r d i, i quali per la poca distanza loro 
l’ uno dall’ altro in  fazione si batteriano 1’ uno 1’ altro , sebbene 
S. M. e  g li altri suoi la tengono in esp u gn ab ile , allegando che  
altre volte i Turchi vi furono sotto in tem po ch’ ella era in  
peggiori term ini che o r a , nè la poleron conquistare. M a al­
lora i T urchi non erano padroni d i Buda com e sono ora , nè 
ebbero tem po di condurvi artig lieria  grossa per batterla ; ma 
ora che sono signori di Buda , ed hanno dato ordine che iv i 
siano fusi cinquanta c a n n o n i, se torneranno sotto V ienna , non 
facendo in  essa più gagliarde provvisioni di quelle che hanno 
fa t to , s i accorgeranno dell’ errore. E  quando noi com unicas­
sim o a S . M . i som m arj di Costantinopoli in nom e di V . S . , e 
udì quella  parte del fondere i 50  cannoni in B u d a , disse : 
questo è  qualche cosa. A lla  difesa di questa città non vi è a l­
tro che la persona di S . M . e la corte sua e del re M assi­
m iliano suo f ig liu o lo , alcun i pochi cavalli ungheri e fanti te­
deschi , sebbene S . M. dica che a guardare quella città non 
bisognano m anco di fanti 1 2 ,0 0 0  in  tem po di g u erra , e dica  
anco che tutti i principi della C ristianità dovriano a proprie 
spese farvi un baluardo per uno essendo quella 1’ antem urale e 
difesa di tutta la C ristianità.

La speranza di S. M. per la difesa erano le diete clic 
faceva il re M assim iliano , sperando aiuti da q u e lle , sebbene 
intendeva che pochi si risolvevano a voler dare di presente 
cosa a lcu n a , dicendo che dando o r a , S . M . pagheria i suoi 
d eb iti, e  bisogneria poi di nuovo sovvenirla , e che loro non 
potrebbero portare tanto peso. U n’ altra speranza teneva S . M . 
per sua d ife sa , ed è che rapacificandosi i re di Francia e 
di Spagna (1 ) ,  l’ A lem a g n a , che ora è disunita favorendo 
F uno e F altro di questi r e , si verria a riun ire e a favorire 
le  cose di S. M . ; sebbene anco questa , che è la sua m aggior  
sp eran za , s i a , per opinion nostra , anch’ essa poco sicura.

DI GIOVANNI CAPPELLO. 1 5 5 8 .  2 7

(1) Come accadde indi a poco per la pace di Gasici C am bresc, segnala il 25 
aprile  1539-, ma la cui negoziazione era già incom inciala all* epoca di questa re la ­
zione.


